
PAG. 12 / fatti n e l m o n d o 
• i y r 

l ' U n i t à / mereoledì 18 novembre ,1964 

rassegna 
internazionale 

Malessere, 
)in Turchia 

generali turchi ei lanieri-
io. E quando ciò accado il 

Jime è in pericolo. Questa 
pia i capi delle tre anni si 
io coalizzati ed hanno affi
lo al Capo di Slato Mag-
ire il compilo di presentare 
loro richieste con una Id

ra di tono minaccioso di iet
ti presidente della Kepuli-

Ica, generale Gursel, al pre-
lente del Consiglio, Inunu, 

presidente della Camera, 
rmen, e ad un cerio nume-

di ministri. Il testo della 
Itera non e stato puhhlicalo. 

|a il gesto dei militari <le\e 
sere sialo consideralo purli-
Mantieniti grave se il presi-
«ile della Hepuhhlica e il 
residente del Consiglio sono 
Irnati di gran cartiera nella 
ppitale ed limino subito p | ,r* 
cipalo ad una riunione del 

lonsiglin dei iiiinislri al tcr-
fiue della quale Innnu ha di-
liarato che « la situa/Jone è 
tria ». 11 prebidente della 
(amerà ha dal i-unto suo all
indato che l'Assemblea su-
M>bc sluta inimedinlamente 
invocala per procedere ullu 
rivazione dell'immunità par-
linenlaro a un certo numero 

deputali del « l'urtilo della 
jiustizia » il quule, come è 
foto, si richiama all'ex presi-
ente del Consiglio .Mcndere9 

suo tempo condannato a 
lorte e giustiziato. 

I depululi in questione sa-
ebbero accusati di aver « man-
ito di rispetto alle forze ar
iate ». Di qui il malcontento 
ei generali, oggello della lei-
era ai capi del regime. Quan

do e come i dcpiiiati del 
[Partito della giusti/hi » a-
rebhero « mancato di rispet

tile forze armate » non è 
foto. IV presumibile, tuttavia, 
lie gli eredi di Menderes non 

Ibhiano mandalo giù la fac
onda di Cipro ed abbinilo col-

l'orcasiono per accusare il 
[•girne di passivila rispetto 

llle imposizioni americane, I 
triterai! si sarebbero sentiti 
|oinvoIti nell'accusa e la loro 
[•azione potrebbe essere di

fetta a infliggere un colpo al 
Parlilo della Giustizia ». Se 

le cose stanno COBI, c'è da 
Ihicdersi a chi giova il colpo 
pi testa dei • generali. La ri-
|posta è e\ ideale: giova a 

Inunu e al suo partito, che 
sono costretti a fronteggiare 
una opposizione che raggrup- ' 
pa quasi il cinquanta per 
cento dell'elettorato. Di qui la 
possibilità the la iniziativa dei 
generali possa essere stata 
combinala d'accordo con il • 
presidente del Consiglio allo 
scopo di diminuire la rappre
sentanza •-' parlamentare del 
« Parlilo della Ciusliziu o. Si 
spiegherebbe così, tra l'altro, 
la \elocilù con la quale il pre
sidente del Consiglio e il pre
sidente della Camera sembra
no aver accolto le richieste 
dei generali. • 

Ma uoii è certo che le cose 
stiano così. Può dai si, invece, 
che i generali mirino più lon
tano, e cioè a un \ero e pro
prio ro\Cbfi.iiucnlo della si
tuazione attuale, travolgendo 
il regime parlamentare. 1 mo
tivi die ruiiiio pensine ad una 
ipotesi di questo genere van
no ricercali pi (inabilmente 
nella insoddisfazione ilei mi
litari per l'obiettivo ridimen
sionamento della Turchia nel 
coulesto della alleanza atlan
tica. |" vero, infulli, che l'e
volversi della tecnica militare t 
ha ridotto il nudo della Tur
chia, una volta allealo inso
stituibile degli Stali Uniti. La 
mainata soddisfa/ione delle 
richieste turche per Cipro ha 
sancito, in certo senso, questa 
nuova reullà mentre la re-
tenie visita a Mosca del mi
nistro degli l'Mcri di Inolili 
lui fatto registrale un ceito 
miglioraiiienlo nelle relazioni 
turco-sovietiche, almeno nel 
senso che si è stabilito un ca
nale di contatto. 

Ma se queste sono le cause 
del malcontento dei militari e 
se il biro obiettivo è un ri
torno idraulico, la loro bat
taglia è perdutu in partenza. 
Moti è con un - ritorno allo 
stillili quo mite, infalli, che i 
problemi della Turchia posso
no essere avviali a soluzione. 
La strada, caso mai, è «niella 
opposta. IV la strada, cioè, di 
un allargamento della demo
crazia all'interno e di una po
litica estera basala sui contat
ti pucilici con tulli i popoli. 
Una Turchia che torni al ruo- ' 
lo di botolo ringhioso della 
alleanza atlantica non serve a 
nessuno. K meno clic mai ai 
turchi. 

a. j . 

D o p o la presentaz ione d e l l e «« eccezioni » 

MEC : ancora contrasti 
nel negoziato per le 
riduzioni tariffarie 

Turchia 

Inonu tede 
all'ultimatum 
del generali': ? 

ANKARA, 17 
Un pericoloso stato di ten

tone si è creato in Turchia 
ra i capi militari e le auto-

[ita politiche, a seguito di 
\ n ultimatum che i primi 
fanno rivolto al presidente 
rursel, al • primo ministro 
ìonu e al parlamento. Inonu 

\a convocato in parlamento 
capi di tutti i partiti, allo 

:opo di cercare i mezzi atti 
risolvere la crisi. « La situa

t o n e è molto seria » ha dt-
[hiarato l'ottuagenario pre
tte r. 
L'ultimatum dei militari è 

Olanda 

I partigiani 

protestano 

contro Bonn 
. , AMSTERDAM, 17. 

Le organizzazioni degli ex 
artigiani ed ex prigionieri pò-

itici olandesi hanno protestato 
jresso il governo di Bonn per 
a decisione di non prorogare 
a data di prescrizione dei cri. 
lini di guerra. La decisione 
definita « indegna » e il go-

erno di Bonn è stato invitato 
revocarla. Non basta infatti 

:he le autorità della Germa-
ia occidentale - intensifichino. 

n questi ultimi tempi, l'opera 
(di identificazione e di arresto 
del criminali nazisti tuttora in 
libertà: due commissari di 
polizia di Amburgo, Wolfang 
Hofman e Julius Wolhauf, so
no stati incarcerati oggi, in
sieme con altre venti persone. 
sotto l'accusa di aver diretto 
i trasporti degli ebrei al cam
po di sterminio di Treblinka 
e un maggiore della gendar
merìa austriaca. Gerulf Me-
yer, è stato destituito dalla 
carica per ragioni simili. Qual
cuno anzi molti riusciranno a 
sfuggire alla giustizia se non 
si prorogherà la prescrizione. 
• Intanto quelli che vengono 
chiamati « Stati Generali del
la lotta contro il neo-nazismo . 
si sono aperti questa matti
na ad Anversa. Venticinque 
esperti dell'Unione internazio
nale della Resistenza venuti 
dall'America del Sud, da ogni 
parte d'Europa e da Israele 
studieranno per tre giorni 1 
problemi suscitati dal neo-
n.izlMBo iu scala mondiale. 

contenuto in una lettera a fir
ma del capo di stato maggio
re, generale Cevdet Sunay, 
nella quale si accusano espo
nenti del « partito della giu
stizia > (d'opposizione, erede 
dell 'ex-premier Menderes) di 
« provocare le forze armate > 
e di - < violare la Costituzio
ne ». Il generale Sunay e gli 
altri capi militari, che sono 
riuniti nella base di Ismit, 80 
chilometri a sud-est di Istan
bul, minacciano di interve
nire diret tamente per e far 
cessare gli abusi >. 

« Le forze armate turche — 
dice tra l'altro la lettera — 
non permetteranno attacchi 
contro la nostra Costituzione. 
Il passato regime è stato ro
vesciato dalle forze armate 
perchè violava la Costituzio
ne. Gli stessi abusi stanno ve
rificandosi oggi Le forze ar
mate non tollereranno que
sta situazione > Il documen
to indica chiaramente che i 
militari considerano il govei-
no Inonu colpevole, se non 
altro, dì * debolezza > nei con
fronti dei seguaci di Men
deres. • • 

Sembra ora che Inonu ab
bia intenzione di cedere, al
meno in parte, alle richieste 
dell'esercito, concedendo al 
generale Sunay la • testa di 
alcuni deputati di opposizio
ne particolarmente invisi ai 
militari La riunione convo
cata in parlamento si sarebbe 
conclusa, si afferma, con la 
decisione di privare t « provo
catori » dell ' immunità parla
mentare. Ci si chiede tuttavia 
qui se ciò basterà a tacitare 
t generali. 

Orni 

Chiesta 
l'indipendenza 
per la Somalia 

francese 
NEW YORK, 17 

Il governo somalo ha chie-
isto al Comitato speciale del-
l'ONU per l'anticolonialismo 
di sollecitare la Francia ad 
accordare l 'indipendenza alla 
Somalia francese. 

Messaggio di Johnson 
agli agricoltori USA per 
assicurare che il Ken
nedy-Round accoglierà 

le loro richieste 
GINEVRA, 17 

S i •apprende oggi che la 
lista di « eccezioni » alla pro
posta riduzione tariffaria ge
nerale, presentata ieri dagli 
USA, come dagli altri pae
si interessati, al Segteturia-
to del GATT (l 'organo rap-
ptesentativo degli accordi ta
riffari internazionali) a Gi
nevra, copre solo 1*8 per cen
to delle importazioni USA. 
Quella del MEC, come è no
to, copre il 20 per cento del
le importazioni dei « sei > 
(considerati globalmente) da 
paesi terzi. La differenza è 
notevole, sebbene altri pae
si — secondo le informazio
ni raccolte negli ambienti del 
GATT — abbiano pi esentato 
liste anche più contenute di 
quella americana — ' per 
esempio la Gran Bretagna (5 
per cento) — o addiri t tura 
nessuna « eccezione », come è 
il caso della Norvegia, della 
Cecoslovacchia, dell 'Austria, 
della Danimarca e della Sviz
zera. 

Ma l'economia di alcuni di 
questi paesi — in particolare 
la Gran Bretagna — dipen
de largamente dalle impor
tazioni, mentre altri, come la 
Cecoslovacchia, sono oggi so
prattutto interessati alla 
espansione dei loro scambi, 
nei due sensi. Diverso è il 
caso degli Stati Uniti e del 
MEC, per ciascuno dei quali 
(il termine di applicazione 
della riduzione tariffaria pre
vista del Kennedy-Round 
coinciderebbe grosso modo 
con il compimento della in
tegrazione economica dei 
«sei>) determinante è piut
tosto il mercato interno. La 
apparente maggiore liberalità 
degli Stati Uniti nasce in 
realtà soprattutto dal fatto 
che le tariffe USA sono mol
to più alte dì quelle euro
pee: tanto che " in parecchi 
casi la riduzione proporzio
nale e « lineare > discussa nel 
Kennedy-Round (il 50 pei 
cento secondo V* ipotesi di 
lavoro» accolta) si t radur
rebbe in pratica in una mag
giore protezione per i pro
dotti americani. Proprio a 
tale r iguardo è stata solle
vata dal MEC, fin dai primi 
contatti in vista del Kenne
dy-Round e all 'apertura uf
ficiale di questo negoziato 
nel maggio scorso, la que
stione delle « disparità >: nei 
casi in cui le tariffe ameri
cane sono molto più elevate 
di quelle europee corrispon
denti, la misura della ridu
zione sarebbe diversa, per 
ristabilire l'equilibrio. 

Tale questione è per ora 
accantonata, ma dovrà essere 
discussa, e l'averla rimessa 
a una fase successiva a quel
la della presentazione delle 
« eccezioni » è un punto a 
favore del MEC. Il confron
to delle liste di « eccezio
ni », (che frattanto sono t e 
nute segrete) e la loro di
scussione in connessione con 
le « disparità » e con i va
ri "« impedimenti non tarif
fari » (come VAmerican Sell
ino Price, cioè la pratica 
americana di imporre le ta
riffe non sui prezzi reali del
le merci importate ma sui 
prezzi interni di analoghi 
prodotti USA, pratica deplo
rata contestualmente con la 
lista del MEC) daranno dun
que luogo assai presto a una 
nuova fase contrastata del 
Kennedy-Round. Anche l'al
tra sena difficoltà, quella 
relativa alla carenza di una 
politica agricola comunitaria 
del MEC. appare non solo 
stazionaria ma acuita, dopo 
la presa di posizione di ieri. 
a Bruxelles, da parte del 
competente ministro italiano. 
che ha respinto sia il propo
sto prezzo comune dei forag
gi. sia fi proposto termine (15 
dicembre) entro il quale un 
accordo dovrebbe essere rag
giunto Negli USA intanto. 
un messaggio indirizzato og
gi dal presidente Johnson 
agli ' agricoltori attesta che 
l'esecutivo è soggetto a forti 
pressioni nel senso di otte
nere che il Kennedy-Round 
assicuri uno sbocco perma
nente al surplus agricolo a-
mericano. Johnson ha rinno
vato le assicurazioni in que
sto senso, ma non sì vede con 
quale affidamento. • 

I paesi in via ri: sviluppo. 
membri del GATT. hanno 
scelto dal loro assieme RAU. 
India e Brasile per l'incarico 
di negoziare, nel quadro del 
Kennedy-Round, in rappre
sentanza dell 'intero gruppo. 
e sulla base dei seguenti (già 
più volte esposti) principi: 
1) non- reciprocità, cioè 1 
paesi in via di sviluppo non 
abbasseranno le loro tariffe 
ma godranno della riduzione 
di quelle dei paesi sviluppa
ti; 2) facilitazioni particolari, 
anche tariffarie, da par te dei 
paesi sviluppati, a favore 
della espansione economica e 
della industrializzazione di 
quelli in via di sviluppo.. . ' 

Kindu 

Atrocità ciombiste 
contro i partigiani 

Yomo Keniatta chiede la grazia per Carlson 

. . •u , . 
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SEGUE DALLA 
Trentino-AA 

PRIMA PAGINA 
PSDI e PLI in aumento,' il 
PCI stazionario e il PSI in 
leggera flessione ». Da que
sti primi titoli emerge un 
determinato quadro che con
ferma l'irritazione, l 'imbaraz
zo per dei dati che hanno 
rivelato esattamente il con
trario di ciò che ci si aspet
tava: non ci sono stati < crol
li » comunisti o « trionfi » del 
centro-sinistra; nemmeno la 
DC è riuscita a mantenere le 
posizioni nella più cattolica 
e codina delle regioni italiane 
(e ciò malgrado il partito 
cattolico avesse già subito 
flessioni marcate nel 1960 e 
nel 1963). 

Ma ecco altri giornali e al
t r i - t i to l i (e siamo sempre 
nell 'ambito della stampa go
vernat iva): per il • Corriere 
d'informazione il titolo a ca
ratteri di scatola (da stropic
ciarsi gli occhi) è questo: 
« Perché ha perso il PCI » 
(ma poi in basso, che si veda 
poco, un altro titoletto: « DC: 
meno 15 m i l a » ) ; per il Cor
riere ' della Sera il titolo è 
< Regresso del PCI ». Ma se 
qualcuno ha pazienza di leg
gersi qualche riga della cor
rispondenza da Trento del 
Corriere trova scritto: « Le 
elezioni della perplessità e 
dello scontento - il compatto 

KINDU —i Ecco un nuovo 
impressionante documento del
le spietate repressioni cui si 
abbandonano i soldati ciombi-
sti impiegati nella lotta contro 
il movimento partigiano. Un 
dirigente dell'esercito di libe
razione nazionale congolese è 
stato catturato e viene issato 
su un aereo legato per i piedi. 
La sorte che gli è riservata 
sull'apparecchio è quella che 
tre anni e mezzo fa subirono 
Lumumba, Okito e M'Polo: 
sevizie e bastonate fino alla 
morte. Queste atrocità ven
gono costantemente denuncia
te dagli organi d'in/ormazione 
della Repubblica popolare del 
Congo (Stanleyville) in rispo
sta anche alla campagna di 
stampa che in occidente vie

ne condotta contro i processi 
che i partigiani celebrano con. 
tro africani e stranieri al sol 
do di Ciombe. 

Per quanto riguarda la sor
te del maggiore-medico ame
ricano Carlson nessuna novità 
è intervenuta oggi. I parti
giani sono ancora disposti a 
trattare per la sua salvezza: 
chiedono di poter trattare con 
gli USA la questione degli aiu
ti a Ciombe e la questione dei 
mercenari bianchi-presenti nel 
Congo. In ogni modo, proprio 
da un leader africano e stata 
oggi chiesta la grazia per 
Carlson: Yomo Kenyatta ha 
mandato un messaggio a Gbe-
nye chiedendogli di graziare 
il condannato in nome dei di
ritti umanitari. 

Madrid 

16 anni 

a un dirigente 

comunista 

spagnolo 
MADRID, 17 -

Il tribunale speciale di Ma
drid ha condannato oggi a 
16 anni di reclusione Ber
nardo Mateos, accusato di 
dirigere le attività clande
stine del partito comunista 
nella zona di Cartagena. 
Nelle ultime sett imane — in
forma l'agenzia Reuter — i 
tribunali fascisti di Spagna 
« hanno processato e condan
nato * 40 persone per la co
stituzione di cellule comuni
ste nel Levante e per pro
paganda illegale ». La stessa 
agenzia afferma che il prin
cipale dirigente comunista 
del Levante, Timoteo Ruiz 
Sanchez, sarà processato in 
data da stabilire e che « per 
il leader comunista di Ali
cante, Manuel Soriano, la 
sentenza non è stata ancora 
resa nota: il pubblico mini
stero ha chiesto 13 anni di 
reclusione ». ' 

Nel feudo di Goldwater 

Mississippi: nuova 
offensivo dei negri 

L'associazione fascista » John Birch » rivela che molti suoi 
esponenti servono nella polizia di New York e di altre città 

Bonn 

UE0; tariffe 

inglesi e prezzo 

del grano MEC 
BONN, 17 

Il ministro britannico del 
Commercio, Douglas Jay, ha ri 
petuto oggi al Consiglio della 
UEO (Unione dell'Europa Oc
cidentale, di cui fanno parte i 
- s e i - più la Gran Bretagna) 
che il recente aumento delle 
tariffe britanniche del 15 per 
cento sul prezzo delle merci 
(ciò che in pratica le raddop
pia). è temporaneo. Egli non ha 
tuttavia precisato alcun termi
ne di scadenza. • 

Alla riunione hanno parteci
pato per il MEC Hallstein e 
Rey. ì quali hanno criticato la 
Gran Bretagna per la misura 
tariffaria, mentre il secondo, a 
quanto si ha ragione dì credere. 
è anche fra quelli che hanno 
risollevato la questione di una 
politica agricola del MEC. e 
dell'accettazione da parte del
la Germania federale del prez
zo comunitario dei cereali. Il 
rifiuto da parte di Bonn è stato 
tuttavia ribadito dal presidente 
della federazione degli agricol
tori. Rehwinke). il quale ha di
chiarato che gli agricoltori ne
gherebbero il loro appoggio al 
governo, se questo - cederà alle 
pressioni per un ribasso dei 
prezzi dei cereali ». 

Alcuni dati sulla economia 
dei paesi dell'Europa occidenta
le sono diffusi oggi dall'ISCO 
(Istituto per la Congiuntura). 
con una nota in cui sì rileva 
complessivamente un indeboli
mento della domanda, e per 
l'Italia in particolare, che le re
centi misure - anticongiuntura
li - » non si sono accompagnate 
a riduzioni dei costi unitari dì 
produzione-, ma questa è evi
dentemente una conseguenza 
della riduzione della domanda 
reale. 

NEW YORK, 17. 
Il Mississippi — uno dei 

cinque Stati del sud in cui il 
senatore Goldwater ha otte
nuto la maggioranza il 3' no
vembre — sarà probabilmen
te il teatro del prossimo con. 
Tronto tra il movimento 'per 
i diritti civili e le forze se
gregazioniste coalizzate. Le 
organizzazioni della gente 
di colore hanno infatti in 
programma una vasta cam
pagna di massa contro i prin
cipi della segregazione e del
la discriminazione razziale. 
campagna che prevede tra 
l'altro una < messa alla pro
va » delle clausole della re
cente legge sui diritti civili 
relative ai diritti dei negri 
nei ristoranti e nei motels, a 
partire dalla settimana pros
sima. 

Altre iniziative che le or
ganizzazioni per i diritti ci
vili hanno in programma so. 
no il boicottaggio su scala fé. 
derale dei prodotti del Mis
sissippi. per obbligare le au
torità di questo Stato ad ade
guarsi alla legge; una campa
gna federale per il taglio de
gli aiuti da par te del gover
no di " Washington a quello 
di Jackson; l'invio di volon
tari da altri Stati per aiuta
re i negri del Mississippi a 
prendere coscienza dei dirit
ti loro riconosciuti dalla leg
ge, e. in particolare, a fare 
uso del diritto di registrarsi 
come elettori; l'assalto dei 
negri alle cariche elettive nei 

che, se vi sarà resistenza, i 
negri ricorreranno alla magi
stratura, come previsto dal
la legge. Malgrado ciò, non 
si esclude che questo primo 
atto della campagna dia luo. 
go ad episodi di violenza. I 
bianchi del Mississippi sono 
infatti, in maggioranza, osti
li alla legge federale e lo 
hanno dimostrato dando a 
Goldwater oltre il 70 per cen
to dei voti, contro il 39 per 
cento della media nazionale. 
Il Mississippi è anche lo Sta
to dove tre giovani attivisti 
del movimento per i diritti 
civili, giunti da fuori, furono 
barbaramente assassinati 

dalle autorità di polizia della 
cittadina di Filadelfia. Nella 
resistenza dei razzisti vi sono 
brecce significaitve, ma non 
numerose. 

I legami tra la polizia ame
ricana e gli ambienti di estre
ma destra hanno - trovato 
frattanto una nuova e clamo
rosa conferma attraverso al
cune dichiarazioni che l'ex-
parlamentare repubblicano 
John Rousselot, portavoce 
della associazione fascista 
< John Birch > ha fatto alla 
stampa. Rousselot ha detto 
che < numerosi » componenti 
della società fanno parte del
la polizia di New York e di 
altre città degli Stati Uniti. 
li caporione fascista ha fatto 
queste rivelazioni in relazio
ne con la decisione presa dal 
sindaco di Filadelfia — si 

comitati che amministrano la trat ta stavolta, della grande 
assistenza federale agli agri- metropoli dell'est, e no ngià 
coltori. là dove i negri sono della cittadina del Mississippi 
in maggioranza, e vìa dicen
do. 

L\Associazione per il pro
gresso della gente di colore, 
sotto la cui egida si svolgerà 
la « prova > delle clausole 
per l 'integrazione razziale nei 
ristoranti e nei motel», ha 
reso noto che la « prova » 
stessa sarà tentata da un nu
mero limitato di persone e tibilità. 

— di sospendere parzialmen 
te dal servizio quindici poli
ziotti identificati come ade
renti alla « John Birch ». 
Rousselot ha difeso gli agen
ti, sostenendo (ma il sindaco 
è di diverso avviso) che t ra 
le loro convinzioni estremiste 
e il compito di tutore dell'or
dine non vi sarebbe incompa-

serbatoio democristiano del 
Trentino ha avuto ulteriori 
perdite cosi come le ha avute 
il serbatoio della SVP nel
l'Alto Adige ». Come si vede 
il testo dice l'opposto del ti 
tolo. 11 Corriere scrive anche, 
smentendo clamorosamente il 
PSI, che « si poteva prevede
re un regresso del PSI a cau
sa della scissione, ma non co
sì grave ». La Gazzetta del 
Popolo è più realista del re: 
« Maggioranza a DC e SVP; 
il PCI perde settemila voti ». 
Qui il falso rasenta la truffa 
premeditata: per la DC si fa 
il raffronto con le elezioni 
regionali del I960, per il PCI 
con le politiche del 1963. 
' Lo stesso Popolo non arri

va a tanto: in un piccolo tito
letto a pie' di pagina scrive: 
* Vasti consensi popolari alla 
DC, bloccato il PCI » L'Aran
ti invece non ha saputo fre
narsi: « Il PSI sana la scissio
ne e si conferma primo par
tito operaio della regione ». 
Il titolo incredibile ù accom
pagnato da un isterico edito
riale contro il PS1UP che 
viene definito « un intralcio, 
un portatore di fattori solo 
negativi, uno zero assoluto ». 
La DC invece viene « salva
ta » dall'editorialista sociali
sta con bonomia. Atteggia
mento gravissimo che rivela 
brutalmente come ormai per 
la destra socialista è conside
rato preferibile un voto alla 
DC piuttosto che ai partiti di 
sinistra. Ancora più grave è 
che il giornale del PSI ometta 
(unico fra tutti i giornali) di 
pubblicare in prima pagina la 
tabella dei risultati eletto
rali. 

Questo il panorama, ricco 
di falsi e di evidentissime 
contraddizioni e confusioni. 
Quale è il discorso da fare? 
In primo luogo i raffronti. 
Sembrerebbe più giusto e ra
gionevole, questa volta, fare 
un raffronto con le preceden
ti regionali. Per due motivi: 
1) alle politiche del 1963 era
no presenti alcune migliaia 
di emigrati ritornati per il 
voto, ora assenti; 2) alle po
litiche votano i militari che 
in quella zona di confine so
no numerosissimi. Natural
mente emigrati e militari, con 
la loro assenza, non danneg
giano le piccole o maggiori 
formazioni locali ma i gran
di partiti nazionali. Il PCI in 
primo luogo è colpito dal 
mancato ritorno degli emi
grati (il cui compatto voto 
comunista è riconosciuto da 
tutti) e dal mancato voto di 
militari che provengono dal
le più diverse zone d'Italia 
portando — anche in consi
derazione della loro giovane 
età — una carica popolare e 
di sinistra in un voto che 
presceglie i grandi schiera
menti ideali. Questa volta 
non solo non hanno votato 
questi militari, ma si sono 
fatti tornare dalle più diver
se città d'Italia i militari al
toatesini legati in genere per 
tradizioni familiari alle for
mazioni politiche locali (più 
scioviniste o reazionarie). 

A queste ragioni sono do
vute le flessioni di tutt i i 
maggiori partiti rispetto alle 
politiche del '63 (a par te il 
diverso carattere delle due 
consultazioni). Ed ecco, per 
chiarezza, i dati di queste 
flessioni, in percentuali : DC 
— 3.4%; PSI, — 4 % ; PCI, 
— 1,3%: PLI, — 1 . 1 % ; PSDI, 
— 0,33%. 

Chi si è avvantaggiato? Ec
co: SVP, +1 .9%; MDLI (so
cialdemocratici dissidenti), 
+ 0,4%; PPT, + 0 . 9 % : MSI. 
+ 0,6%; Alleanza tirolese 
(scissionisti de) . + 1.3%; 
PSIUP, + 1.32%; Castel Ti-
rolo. + 1,15%; PRI, + 0,1%. 
I partit i e nuovi » sono il 
PSIUP. il MDLI. l'Alleanza 
T., il Castel Tirolo. E' evi
dentissimo chi più ha pagato 
in voti: la DC e il PSI. Il ca
stello delle speculazioni croi 
la tut to di fronte a queste 
secche cifre. 

Questo è il quadro che fa 
da esatto contrappunto alle 
considerazioni che facevamo 
poco sopra, confermandole. 
Osservazioni e considerazioni 
di questo tipo del resto sono 
state fatte anche da giornali 
non sospetti. L'Avvenire 
d'Italia scrive che « il raf
fronto con le politiche del 
1963 è poco attendibile per
chè in quelle elezioni votaro
no anche tutti i reggimenti e 
le forze dell 'ordine di stanza 
nella regione »; però ecco su
bito il titolo mistificatorio: 
« Alla DC la maggioranza as
soluta ». La DC ha invece so
lo 19 seggi su 52. Quasi tutt i 
i giornali argomentano in mo
do vario, ma in questo senso, 
le « flessioni » della DC: nes
suno però ha l'onestà di ri
flettere queste verità nei ti
toli. Prova definitiva della 
volontà di mistificare con de
terminazione precisa il signi
ficato politico del voto a fini 
di propaganda. 

Non si può dire che siano 
state migliori le dichiarazioni 
sulla « inversione di tenden
za del PCI » fatte da Rumor 
dopo il voto. Anche qui la 
falsificazione appare l'unica 
freccia all'arco del segreta
rio de. E siccome le bugie 
hanno le gambe corte, a 
smentire Rumor, da Trento, 
è stato il dirigente nazionale 
de on. Berloffa: « Ciò che im
pegna ora tutti i gruppi de
mocratici è il problema del
l 'aumento del PCI ». Saragat 
è stato più cauto e del « crol
lo » del PCI, in un discorso 
tenuto ieri a Genova, ha pre
ferito non parlare . Sì è limi
tato a affermare che < il cen
tro-sinistra si consolida ovun
que » (ma come, osserviamo. 
andando indietro?) e che i 
maggiori suffragi vanno al 
PSDI. In proposito Saragat 
ha giudicato che il lieve in
cremento di voti socialdemo
cratici sia dovuto alla € illu

minata » azione di ministro 
degli Esteri circa la questio
ne altoatesina che presto, ha 
annunciato, potrà dirsi ri
solta. 

Vaticano 
ve pericolo tuttora in atto per 
la libertà religiosa e civile de
gli italiani; potrà essere com
battuto, ma non può essere 
mistificato >. Quindi l'appello 
elettoralistico nella forma più 
scoperta: . « L'unità dei catto
lici italiani nel campo civile 
significa il voto dato al parti
to di maggioranza relativa per 
confermare e rafforzare la di 
fesa dal comunismo... Arrogar
si altre e diverse interpreta 
ziont a scopi interessati elet 
toralistici è falsare e menti
re la lettera e lo spirito del 
documento episcopale ». 

Non c'è bisogno di dedicare 
molti commenti a questo scrit
to incredibile che interviene, 
per la prima volta dopo molti 
anni e nei termini antichi del
la « crociata anticomunista >, 
a strumentalizzare i valori e 
la coscienza religiosa a fini di 
bassa propaganda elettorale a 
favore della DC. Crediamo che 
per molti cattolici questa « in
terpretazione autentica » del 
già tanto grave appello dei 
Vescovi rappresenterà un ben 
amaro risveglio dopo le pro
spettive che il pontificato « pa
storale » di Giovanni XXIII 
aveva aperto. 

Tanto più grave è l'inter
vento in quanto si sa che esso 
è stato sollecitato direttamen
te dalla DC, decisa a servirsi 
in questa occasione senza scru
poli di sorta della Chiesa e 
di ciò che essa rappresenta per 
l'elettorato cattolico in buona 
fede. 

IL PSIUP ALU TV Parland0 
a « Tribuna elettorale », il 
compagno Vecchietti ha illu
strato ieri sera la posizione 
del PSIUP. Il nostro partito, 
ha detto, « è nato per un atto 
di ribellione contro il trasfor
mismo, per restituire ai lavo 
ratori una forza che si riallac
ci alla genuina tradizione clas 
sista e internazionalista del 
socialismo italiano ». Vecchiet
ti ha quindi citato i primi, evi
dentissimi, successi del nuovo 
partito che è riusicto a con
vogliare voti socialisti, di in 
dipendenti e di radicali sulle 
sue liste nel Trentino-Alto Adi
ge aumentando — nei comuni 
interessati — del 25 per cento 
rispetto alle elezioni comuna
li del maggio scorso. Tutto ciò 
dimostra che i lavoratori re 
spingono la politica di cedi
mento del PSI: « Le elezioni 
amministrative sono perciò 
l'occasione importante per la 
riscossa socialista », ha detto 
Vecchietti. 

Più avanti il segretario del 
PSIUP ha polemizzato con il 
PSI dicendo: « Oggi un voto 
al PSI non è più dato al par
tito di Andrea Costa e di Tu
rati, ma è un voto di incorag
giamento e di fiducia alla po
litica di Nenni e di Saragat 
che non ha precedenti nella 
tradizione del socialismo italia
no ». Vecchietti ha ricordato 
che Turati e Treves reputaro
no insieme « un errore irrepa
rabile la partecipazione dei so
cialisti al governo, senza l'ap
poggio convinto delia classe 
lavoratrice e con rapporti di 
forza favorevoli alle classi ca
pitaliste ». Questa realtà — il 
cedimento, la minaccia autori
taria insita nel centrosinistra 
— è presente ai lavoratori cat
tolici che hanno ripetutamente 
reagito anche attraverso le 
prese di posizione delle ACLI: 
a questi lavoratori si rivolge 
oggi il PSIUP. Oggi in tutta 
Europa si assiste a un primo 
spostamento a sinistra, a un 
crescente malcontento delle 
classi lavoratrici per una poli
tica di « riformismo autorita

rio » che sembrava prendere 
sempre più piede; - in Italia 
questo deve esprimersi con un 
voto contro il centrosinistra. 
e Nella attuale situazione, la 
lotta contro il centrosinistra 
— ha proseguito Vecchietti — 
risponde all'esigenza di chia
rezza necessaria per la con
fusione creata dal malcostume 
di coprire la politica conserva
trice del governo con un lin
guaggio di sinistra o addirit
tura di fare dell'attuale mag
gioranza governativa una spe
cie di super-partito che tra
sformerebbe il centrosinistra 
in regime democristiano ». 

Il segretario del PSIUP ha 
quindi ricordato come un voto 
al suo partito, un rafforza
mento della nuova formazio
ne, potrà avere immediati, 
concreti risultati rendendo im
possibili nei maggiori centri 
— sia delle zone « rosse » «he 
delle zone più fluttuanti — il 
rovesciamento di alleanze che 
il PSI prepara per formare 
giunte con la DC e il PSDI. 

Ha parlato alla TV anche 
Covelli per i monarchici. Una 
esagitata conferenza contro 
« il vagone impazzito del cen
tro-sinistra che scivola verso 
il PCI » che si è conclusa eon 
un < lamento » per lo < sforzo 
titanico » sopportato dai mo
narchici italiani e con una si
gnificativa elencazione dei 
molti favori sempre resi dal 
PDIUM alla DC. In sostanza 
una richiesta di « presa in 
considerazione », umilmente 
fatta alla DC. 

RUMOR R u m o r n a parlato a 

Bari. E' significativo che egli 
abbia colto questa occasione 
per rivolgere un inno al gover
no Moro < cui il partito rin
nova l'assicurazione della sua 
piena solidarietà e della sua 
gratitudine per la generosa, 
intelligente azione che condu
ce con alto senso di responsa
bilità e grande coraggio ». Il 
panegirico — che è durato un 
quarto d'ora buono — è del 
tutto nuovo: In questa campa
gna elettorale nessuno aveva 
ancora fatto tante lodi di Mo
ro. Il fatto ha quindi un si
gnificato politico. Può darsi 
che Moro stesso abbia preteso 
un riconoscimento ufficiale 
tanto pomposo ma, conoscen
do i sistemi in atto nella DC, 
questa « sparata » di compli
menti potrebbe anche prelude
re a qualche siluro. Mai il go
verno Fanfanl fu tanto esal
tato dall'allora segretario de 
Moro, come quando la DC gli 
stava facendo le scarpe. 

Fanfani ha parlato a Foia-
no della Chiana: non un argo
mento in più di quelli suoi 
già noti. Ha detto che non bi
sogna astenersi dal voto e che 
bisogna rafforzare la DC che 
in quella zona può rappresen
tare una < robusta e onesta mi
noranza ». 

Saragat parlando a Genova 
è tornato a occuparsi dei co
munisti sostenendo che e per 
conquistare le masse attratte 
dai miti irrazionali del comu
nismo, non bisogna fare del
l'anticomunismo "snob", ma 
piuttosto usare un linguaggio 
accessibile, che arrivi al cuore 
della povera gente ». 

B0N0MI Bonomi si è fatto vi
vo ieri in una conferenza stam
pa senza però riuscire a smen
tire con un solo dato di fatto 
le nuove accuse contro la Fé-
derconsorzi delle quali si sta 
occupando la magistratura. 
In merito a tutto ciò si è li
mitato a dire che € è tutta una 
invenzione dei comunisti >. 
Per il resto la conferenza 
stampa è servita a Bonomi per 
ricordare alla DC che la tua 
organizzazione manovra qual
che milione di voti e per sol
lecitare i partiti al governo a 
dare prove di più virulento 
anticomunismo. 

l'editoriale 
delle speranze del centro-sinistra e della destra 
liberale. Esso contraddice il uofo di regime che 
Moro ha chiesto dalla TV a nome della DC e dei 
suoi protetti (PSI compreso!), perchè il risultato 
regionale segna un consolidamento del PCI, una" 
buona affermazione del PSIUP (YAvanti! si con
torce inutilmente) e un pesante smacco per la DC 
e il PSI, pilastri di questa operazione. 

Ciò che al voto è seguito conferma tuttavia che 
nell'attacco contro il baluardo principale delle po
sizioni democratiche e di classe non si risparmiano 
mezzi e non ci sono divisioni o incertezze nello 
schieramento padronale. Tengano a mente anche 
questa lezione quanti vogliono che dalle urne esca 
una forza capace di rovesciare la tendenza, liqui
dare il centro-sinistra e dare l'avvio a una politica 
nuova, 
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